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Dopo il primo congresso regionale del CNA . • . *.. t I 

Equo canone e piano edilizio 
prime scadenze degli artigiani 

A colloquio con il segretario Silvano -Sandonnini — Proposte concrete accolte favore
volmente dagli enti locali, dai partiti e dalle forze sociali — Le questioni più urgenti 

* Dopo il congresso regiona
le, la CNA (Confederazione 
Nazionale Artigiani) tira le 
prime somme. « L'assise che 
si è conclusa domenica scor
sa al Palazzo dei congressi 
— ci dico il segretario re
gionale ' della • CNA, Silvano 
Sandonnini — rappresenta il 
punto di partenza ' per • por
tare avanti una serie di im
pegni scaturiti nel corso del 
congresso. Gli artigiani si pie-
parano, quindi, ad una vasta 
mobilitazione per esàere pun 
tuali — assieme ' alle altre 
categorie sociali — ad una se
n e di importanti scadenze, co
me l'equo canone e la rifor
ma del sistema pensionistico». 

Sul congresso il giudizio del 
segretario regionale . della 
CNA è estremamente positi
vo: « La discussione è stata 
molto ampia e le nostre prò 
poste sono state accolte fa
vorevolmente ' dalla Regione, 
dagli enti locali, dalle for
ze politiche democratiche e 
dalle organizzazioni sindacali. 
Soprattutto i sindacati hanno 
riconosciuto che le nostre po
sizioni e la collocazione della 
CNA rispetto ai problemi del
l'economia toscana non sono 
contrastanti con gli interessi 
generali dei lavoratori dipen
denti e con la strategia por
tata avanti dalla Federazio

ne sindacale unitaria per lo 
sviluppo economico della To 
scana e per la difesa del
la occupazione. Naturalmente, 
questi problemi saranno svi
luppati meglio nei prossimi 
giorni: da parte nostra, posso 
dire che fin d'ora siamo di
sponibili a incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali per 
portare avanti una battaglia 
unitaria su alcuni problemi 
immediati », 

Sui temi più importanti sca
turiti nel corso del dibatti
to, una particolare attenzio
ne è stata riservata alla que
stione dell'equo canone, che 
desta preoccupazione fra tut
ta la categoria. Se dovesse, 
infatti, passare la tesi dell'af
fitto controllato solo per gli 
appartamenti liberaii/zando 
invece il prezzo dei laborato
ri e degli esercizi commercia
li, il danno per l'artigiana
to sarebbe incalcolabile e si 
assisterebbe a un'ulteriore 
cacciata degli artigiani dai 
centri storici. Inoltre una li
beralizzazione degli esercizi 
artigianali e commerciali por
terebbe inevitabilmente ad 
una massiccia speculazione 
dei proprietari i quali, per 
sfuggire al regime vincolisti
co e per imporre agli inquili
ni i propri prezzi, trasfor
merebbero gli appartamenti in 

locali per uso commerciale e 
per servizi. ' 

Accanto al problema del
l'equo canone, ' gli artigiani 
della CNA, nel corso del loro 
primo congresso regionale, 
hanno posto con forza la ne 
cessila di ' un rilancio della 
edilizia abitativa, settore a cui 
sono legati altri importanti 
comparti dell'artigianato. 

Altri argomenti di particola
re interesse affrontati nel cor
so del dibattito sono stati 
quelli concernenti il sistema 
pensionistico e la riforma del
lo stato giuridico del settore. 
Sul primo problema, gli ar
tigiani hanno riconfermato la 
loro disponibilità ad interve
nire per risanare la grave 
situazione deficitaria del 
l'INPS. a condizione di po
ter usufruire di un trattamen
to pensionistico ' migliore di 
quello attuale, ritenuto pura
mente assistenziale e del tut
to inadeguato a garantire una 
vecchiaia tranquilla. Sullo sta
to- giuridico del settore, la 
categoria è impegnata affin
chè il governo, rispettando 
gli impegni prefissati, attui 
immediatamente una legge 
che concretamente dia una 
configurazione normativa più 
adeguata alla situazione del 
settore e al peso che esso 
ha nella nostra economia. 

Ultimo argomento di note
vole importanza è quello del
le strutture associative. Supe
rando una vecchia concezio
ne individualistica, oggi gli 
artigiani si stanno organiz
zando in consorzi per affron
tare più concretamente alcu
ni problemi che la piccola 
azienda, da sola, non riusci
rebbe a portare avanti. At
tualmente in tutta la regio
ne. esistono 140 consorzi ar
tigianali che associano circa 
4 mila aziende. Di notevole 
portata sono le strutture as 
sociative degli artigiani edili 
che operano sul mercato con 
notevoli successi (nella prò 
vincia di Arezzo e Siena le 
aziende edili raggi uppate in 
consorzi sono riuscite a prò 
durre appartamenti ad un 
prezzo inferiore del 20 per cen
to di quelli esistenti sul mer
cato). 

A conclusione del dibatti 
to. il congresso ha approva
to una risoluzione in cui si 
afferma fra l'altro che « il pe 
so rilevante dell'artigianato 
nell'economia toscana deter
mina la necessità i di indivi
duare. nella riconferma del
la vocazione regionalista del
la CNA momenti di confron
to con la Regione Toscana 
sui principali problemi che 
riguardano la categoria. 

una g 
popolar 
" Ila d 

Nella Valdelsa'pochi calzaturifici a ciclo completo 

; Nuova sede del PCI 
a Rosignano Solvay 

ROSIGNANO — Una grande folla si è riunita domenica In 
piazza Monte alla Rena a Rosignano Solvay per ascoltare il 
discorso del compagno Giorgio Napolitano, dopo l'inaugura
zione della nuova sede del PCI. E' stato l'avvenimento più 
qualificante di una serie di iniziative che sono state promosse 
durante il e mese del partito ». Mesi di lavoro di decine e 
decine di compagni che hanno sacrificato giorni di ferie e 
tempo libero hanno reso possibile la realizzazione della nuova 
sede che dovrà aggregare intorno ad essa forze democratiche 
e diventare cosi una realtà importante del tessuto sociale di 
Rosignano. 

> Non a caso il compagno Napolitano ha iniziato il suo di
scorso sottolineando il valore della realizzazione. Nella nuova 
sede troveranno posto il comitato comunale del PCI e della 
FOCI, la sezione Ilio Barontini, le redazioni locali dell'Unità 
e di e Rosignano '70 >. 

Nella foto: il compagno Napolitano mentre pronuncia II 
suo discorso di fronte alla nuova sede del PCI. 

Domenica in tutti i centri del comune montano 

San Marcello alle urne per h quartieri 
Sarà una consultazione informale i cui risultati verranno successivamente ratificati dal Consiglio comunale - Verranno nominati 48 consiglieri 

Uno scorcie di San Marcello 

PISTOIA — Sulle orme di 
Piteglio, Pistoia, Monsumma-
no Terme, un altro comune 
pistoiese sta per avviarsi sul
la strada del decentramento 
amministrativo. Si tratta di 
S. Marcello. Domenica pros
sima in tutti i centri abita
ti di questo comune montano 
si voterà per eleggere t con
sigli circoscrizionali. Sei sono 
i nuovi organismi da insedia
re, corrispondono ad altret
tante zone, le circoscrizioni 
appunto, in cui è stato sud
diviso il territorio comunale. 
La circoscrizione n. 1 com
prende le frazioni di Mam-
miano e San Marcello, la n. 2 
Lizzano e Spignana, la n. 3 
Gavmana e LImestre, la n. 4 
Bardatone, la n. 5 Maresca e 
Tafoni. la n. 6 Campotizzoro 
e Ponte Petri. Ogni consiglio 
sarà composto di 8 membri: 
in tutto fanno dunque 48 
consiglieri da eleggere. 

Come saranno eletti? Vi 
provvederà il consiglio co
munale con il sistema « indi
retto » previsto dalla legge 
sul decentramento. Tuttavia, 
per consentire alla popola
zione di esprimersi sui no
minativi da designare, si ter
ranno domenica prossima e-
lezioni informali. 
• In tutte le circoscrizioni 
saranno infatti indette as
semblee popolari alle quali 
saranno chiamati a parteci-

, pare tutti i cittadini elettora
li. In ogni assemblea i partiti 
presenti in consiglio comuna
le (PCI, PSI. DC e PSDI) 
presenteranno le . liste dei 
candidati. Saranno quindi 
distribuite delle schede elet
torali ai cittadini intervenuti, 
i quali esprimeranno le loro 
preferenze. Il consiglio co
munale. successivamente, ra
tificherà i risultati elettorali 

Seminano PCI 
a Grosseto 

sai progetto 
a medio termine 

BAGNI DI GAVORRANO — 
progetto a medio termine e 
accordo programmatico: su 
questi t due aspetti stretta
mente intrecciati nella ini
ziativa politica quotidiana del 
PCI. si è svolto, per due gior
ni, nei locali della casa del 
popolo di Bagni di Gavorra-
no. promosso dalla federazio
ne comunista di Grosseto, un 
seminario di studio e di di
battito al quale hanno par
tecipato 60 dirigenti di se-
sione - in rappresentanza di 
tutte le zone della provincia. 

L'Iniziativa, - assunta ' nel 
quadro del «mese del parti
to», conclusa dal compagno 
Flavio Tattarini, segretario 
provinciale del PCI, per il 
metodo e i criteri di svolgi
mento è servita, come il di
battito ha dimostrato, a dare 
• i dirigenti comunisti delle 
sezioni uno stimolo ad una 
«riflessione più attenta ai 
compiti che si pongono ad 
un partito di lotta e di go
verno nell'attuale delicata fa
se politica del paese». ' -*V 

I compagni partecipanti al 
convegno, suddivisi in cinque 
gruppi di studio, hanno esa
minato nel dettaglio, con V 
arricchimento di letture bl-
Hlttrmfiche e dibattito, l'in
sieme delle proposte insite 
nel progetto e le novità in-
««evenute a seguito degli svi-
leppi della situazione politl-

Incontro 
al ministero 

per i 
fanghi rossi 

GROSSETO — Questo po
meriggio alle 17.30 presso il 
ministero della Manna Mer
cantile e per iniziativa dello 
stesso, si terrà a una riunione 
tra il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento del Casone 
di Scartino, la FULC provin
ciale. la Regione, il sindaco 
di Scarlino, la Montedison, 
nonché rappresentanti del 
CNR e del'Istituto superiore 
di idrobiologia per un primo 
esame della questione riguar
dante una nuova zona di di
scarica dei « fanghi rossi » 
prodotti nello stabilimento 

Nel corso di questo incon
tro. a suo tempo convocato e 
poi revocato, i responsabili 
del ministero dovrebbero rife
rire in merito alla richiesta 
avanzata dal monopolio chi
mico nel febbraio scorso, e 
concernente la possibilità di 
una nuova zona di discarica 
a mare dei residui del biossi
do di Titanio, attualmente 
gettati, tramite il trasporto 
delle navi Scarlino 1. e Scar
lino 2. nei fondali di capo 
Corso. ••4 - •" - • 

Una richiesta fatta propria 
dal CDF e dai sindacati, e 
motivata dalla - necessità di 
rendere più celere il traspor
to delle scorie dallo stabili
mento al mare attualmente 
r r le difficoltà atmosferiche 

possibile il transito delle 
navi solo per 120-140 giorni. 
Una situazione che rende pro
blematico il pieno svolgimen
to dell'attività produttiva. I 
bacini, per i reflui, costruiti 
nelle vicinanze della fabbri
ca. sono giunti al limite delia 
capienza. 

Sabato 
manifestazione 
nazionale degli 

autotrasportatori 
FIRENZE — Sabato avrà luo
go una manifestazione nazio
nale contro l'aumento dei pe
daggi autostradali e delle ta
riffe di assicurazione RCA. 

L'iniziativa, promossa dalle 
federazioni provinciali tosca
ne e dalla federazione italiana 
trasporti artigiani - CNA. a-
vrà luogo alle ore 9 al cine
ma teatro Flora e \i parteci
peranno parlamentari e rap
presentanti degli enti locali e 
delle forze politiche democra
tiche. . i 

In un documento, gli autotra
sportatori esprimono preoccu
pazione per i ventilati nuovi 
aumenti dei pedaggi autostra
dali. per pareggiare gli attua
li deficit gestionali causati 
da incapacità e da errori fatti 
dalle aziende concessionarie. 

nominando i 48 consiglieri 
circoscrizionali che avranno 
ottenuto il maggior numero 
dei voti. 

Il numero dei seggi attri
buiti a ciascuna lista è stato 
stabilito in base ai risultati 
delle ultime elezioni ammi
nistrative: 26 spetteranno al 
PCI; 12 alla DC. 7 al PSI e 3 
al PSDI. Più di un quarto 
dei candidati iscritti nelle li
ste del PCI sarà costituita da 
indipendenti. E' questo un 
sintomo della volontà di a-
pertura ai diversi contributi 
e dell'impegno teso verso la 
ricerca delle più ampie con
vergenze che hanno impron
tato l'azione dei comunisti 
nell'azione di decentramento. 
Volontà e impegno che non 
hanno dato purtroppo risul
tati sperati. Era intenzione 
del PCI andare alle elezioni 
con liste e programmi unita
ri. anche per valorizzare pie
namente le preferenze degli 
lttori sui nomi dei candida
ti da eleggere. Purtroppo le 
aperture sono infruttuose se 
si incontrano con le chiusure 
altrui. 

La DC. che dapprima aveva 
partecipato ai lavori della 
commissione consiliare per e-
laborare la bozza di regola
mento e fissare le modalità 
della sua attuazione, al mo
mento di approvare il prov
vedimento in consiglio comu
nale ha sconfessato gli ac
cordi presi in commissione 
dando voto contrario sul re
golamento. motivandolo con 
la pretestuosa ragione che 
anziché con le elezioni indi
rette e informali si sarebbe 
dovuti andare alla costituzio
ne dei nuovi organismi con 
elezioni dirette. Sebbene i 
compagni socialisti abbiano 
dichiarato la loro disponibili
tà a rispettare gli impegni u-
nanimemente assunti è certo 
che questi constrasti. che in
sorgono prima che l'esprien-
za del decentramento prenda 
avvio, pongono non poche 
preoccupazioni sui suoi risul
tati. Legittimi sono gli inter
rogativi sull'apporto che da
ranno gli altri partiti. Cer
cheranno di ridurre il de
centramento a terreno di lot
ta politica di bassa lega? 
Comunque sia è certo che 
non si potrà accusare i co
munisti di perseguire secondi 
fini. Essi guidano il comune 
di San Marcello con una 
giunta monocolore che ha il 
consenso della maggioranza 
dei cittadini (oltre il 51 per 
cento dei voti. 12 consiglieri 
su 20 in consiglio comunale) ; 
non intendono certo dar vita 
ai consigli circoscrizionali 
per costruire casse di riso
nanza o strumenti di media
zione del consenso, alla base 
ci sono ragioni che vanno 
ben oltre gli interessi partiti
ci o elettoralistici. 

C'è una esigenza di ordine 
generale, quale quella di 
promuovere la crescita della 
democrazia e di ampliare gli 
spazi di partecipazione popo
lare alle scelte e alla gestione 
del governo locale. E ci sono 
anche ragioni specifiche co-
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me la realtà territoriale e so
ciale di San Marcello Pistoie
se, che presenta caratteri 
molto compositi. Più di una 
metà della popolazione attiva 
(che ammonta quasi a 4.000 
unità su un totale di circa 
9.000 abitanti) è formata di 
operai; lavorano alla SMI di 
Campotizzoro oppure in pic
cole aziende artigianali pro
duttrici di pezzi meccanici. 
La parte rimanente degli at
tivi è impegnata nel settore 
del turismo (particolarmente 
sviluppato, sebbene esso sia 
di tipo prevalentemente esti
vo) e della agricoltura, che 
malgrado l'emorragia di for
za lavoro, di questi , ultimi 
anni, presenta non poche 
possibilità di ripresa. 

Questa diversificazione so
ciale si traduce a livello ter
ritoriale nella presenza di 
nuclei abitativi molto dina
mici e vitali. Le frazioni 
hanno comunità attive e non 
in estinzione, comunità che 
dispongono di capacità di in
tervento, di proposta, di ini
ziativa sui problemi collettivi. 
Ed è per consentire a questa 
capacità - di realizzarsi, per 
dargli i necessari poteri con 
cui esprimersi che è stata 
decisa la riattivazione del 
consigli circoscrizionali. 

Malgrado l'atteggiamento di 
quei partiti — DC in primo 
luogo — che hanno anteposto 
i loro interessi elettorali agli 
interessi del decentramento, i 
comunisti rafforzeranno il lo
ro impegno e la loro iniziati
va « affinché — è scritto nel 
preambolo del programma e-
lettorale — siano ricercate le 
più vaste intese democratiche 
nella gstione dei nuovi or
ganismi. in modo che questi 
possano assolvere al loro 
compito e responsabilità con 
spirito critico e costruttivo 
aperto con lealtà a tutti i 
contributi ». 

' Antonio Caminafi 

Convegno 
a Livorno 
su «donne 
ed Enti locali» 
LIVORNO — In preparazione 
del convegno nazionale delle 
elette comuniste, negli enti 
locali e alla Regione, si apre 
questa mattina alle 9,30 a 
Livorno un convegno provin
ciale, nei locali della federa
zione comunista, cui prendono 
parte oltre alle compagne elet
te, sindaci, amministratori, con
siglieri di circoscrizione, e le 
responsabili femminili, i re
sponsabili degli enti locali e 
comitati decentrati, i membri 
della segreteria della federa
zione comunista. 

La riunione, indetta dalla 
commissione femminile e dalla 
commissione provinciale Enti 
locali sarà aperta dalle rela
zioni della compagna Gabriel
la Cerchiai, della commissio
ne Femminile Nazionale, su 
« Rapporti donna, enti locali », 

Nella serata concluderà t la
vori il compagno Virgilio Simon-
ti responsabile della commis
sione provinciale Enti locali • 
riforma dello stato. 

Dibattito 
sul lavoro 
femminile 
a Pontedera 
PONTEOERA — Si terra sta
sera alle 21 nel salone della 
Casa della Cultura a Ponte
dera. un incontro-dibattito a 
cui interverrà il compagno Giu
lio Quercini, della segreteria 
regionale del PCI, su « La di
fesa dell'occupazione femmi
nile >. 

Assemblea 
di comunisti 
a Pisa 
per la Forest 

Oggi, alle 2 1 , presso i loca
li della federazione provinciale 
del PCI (via Fratti 9 ) è in
detta l'assemblea dei comuni
sti pisani per discutere sulla 
situazione occupazionale a Pi
sa e sulle iniziative dei co
munisti a sostegno della lot
ta per le lavoratrici della Fo
rest. 

,eppure 
le scarpe si fanno a casa 
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La crisi è meno grave che altrove ma non mancano serie difficol
tà - Si teme per la primavera - Le positive esperienze consortili 

CASTELFIORENTINO — Nel 
contesto della situazione eco
nomica della Valdelsa fioren
tina, uno del punti più « cal
di » è indubbiamente il setto
re delle calzature. 

La ragione è duplice: anche 
per le aziende che operano in 
questo comparto, le difficoltà 
divengono sempre più consi
stenti e, perciò, si discute 
della crisi, delle sue cause e 
dimensioni, delle prospettive 
future, dei necessari inter
venti innovativi; d'altro can
to. i lavoratori calzaturieri 
hanno sperto da diversi mesi 
una impegnativa vertenza che 
ancora è lontana da una po
sitiva conclusione. Diverse 
decine di industrie e di im
prese artigianali, con un tota
le di circa millecinquecento 
addetti (di cui cinquecento a 
Castelfiorentino: questi, 1 
dati relativi alla presenza ed 
alla consistenza dei calzaturi
fici nella Valdelsa fiorentina. 

La struttura produttiva 
presenta caratteri eterogeni. 
Nella zona si svolgono tutte 
le fasi del processo per la 
produzione della scarpa, della 
tagliatura delle pelli fino alla 
spedizione dell'articolo finito; 
ma sono poche le aziende 
nelle quali si svolge il ciclo 
completo. Le industrie più 
grandi, infatti, hanno favorito 
il sorgere di molte « catene » 
esterne, di piccole imprese, 
ed hanno sviluppato il lavoro 
a domicilio. 

Il decentramento produtti
vo, insomma, è un fenomeno 

molto vistoso, ed anche in 
questi ultimi periodi continua 
ad incrementarsi. Si ha un 
doppio passaggio: dalla gran
de alla piccola azienda, da 
quest'ultima ad una fitta rete 
di lavoratori a domicilio, il 
numero degli addetti non ha 
subito sostanziali flessioni 
negli ultimi anni, sebbene sia 
diminuito il numero degli 
« interni » polche non sono 
stati sostituiti coloro che se 
ne sono andati. Certo, questa 
struttura frastagliata compor
ta notevoli difficoltà per le 
organizzazioni sindacali che 
non riescono a conoscere le 
infinite articolazioni e che. di 
conseguenza non possono in
tervenire in modo adeguato. 
Punto primo: la crisi. Se si 
ecettua il caso del calzaturi
ficio Frine di Montaione, do 
ve si sono avuti quindici li
cenziamenti, in generale lo 
stato dell'occupazione « tie
ne ». Non ci sono licenzia
menti e il ricorso alla cassa 
integrazione è ancora un fe
nomeno abbastanza ristretto: 
si è avuto, in alcune parti, 
dopo le ferie estive, ma. a-
desso. si lavora quasi ovun
que (fa storia a sé, il calza
turificio Valdelsa Shoes di 
Castelfiorentino, dove si sono 
fatte sei settimane di cassa 
integrazione nei mesi di set
tembre ed ottobre). Purtutta-
via la situazione è tutt'altro 
che tranquillizzante. Soprat
tutto si teme per 1 prossimi 
mesi, per la primavera, un 
periodo che ogni anno si 

Discussi i poteri dei consigli 

Le circoscrizioni 
a Empoli saranno 6 

EMPOLI — Il consiglio, co
munale di Empoli ha discus
so i problemi dell'istituzione 
dei consigli di quartiere e 
dell'ordine pubblico. La di
scussione sui consigli di 
quartiere è stata introdotta 
da una relazione unitaria 
proposta ai consiglio comu
nale dalla commissione de
centramento. Questa relazio
ne è scaturita da un lungo 
dibattito fra le forze politi
che che ha portato all'unifi
cazione delle varie proposte. 
La bozza dì regolamento uni
taria prevede fra l'altro che i 
poteri ai consigli di circo
scrizione siano delegati dalla 
amministrazione comunale 
entro un anno. 

Questi poteri riguardano 1 
giardini pubblici e gli spazi 
verdi, concessioni di suolo 
pubblico, scuole materne i-

, doposcuola, assistenza e la
vori pubblici, con particolare 
riguardo alle opere di urba
nizzazione primaria e secon
daria. Nell'ambito delle fun
zioni delegate i consigli eser
citano anche poteri di parte
cipazione alia gestione di im
pianti sportivi, biblioteche, di 
altre istituzioni culturali e gli 
asili nido. I consigli possono 
inoltre rivolgere interrogazio
ni al sindaco e convocare il 
consiglio comunale con la 
maggioranza dei tre quarti 
dei consiglieri di un consiglio 
di circoscrizione. • 

La zonizzazione dei consigli 
sarà proposta alla discussio
ne della cittadinanza. Vi sa
ranno 6 consigli di circoscri
zione con le aggregazioni di 
frazioni e una suddivisione 
del centro cittadino. Più pre
cisamente un consiglio che 
comprende le frazioni di 
Santa Maria. Avane e Pagna-
na; un secondo che com
prende tutta la fascia della 
Val d'Elsa empolese. Ponte a 
Elsa. Brusciana. Malinuovo. 
Sant'Andrea e Fontanella: un 
altro che prevede le frazioni 

di Cascine, Ponzano. Pozzale, 
Case Nuove, Mantignana t. 
Corniolo, due consigli che 
suddividono il centro avendo 
come asse piazza della Vitto
ria. uno a partire dal Rio 
Bonistallo e l'altro fino al 
torrente Orme; infine un 
consiglio che comprende la 
zona sportiva, le frazioni di 
Pontorme, Cortenuova e Ti
naia. 

Rimangono ancora in so
speso 1 problemi delle fra
zioni di Monterappoli, Villa-
nuova e Mancignana. Questi 
problemi insieme alla bozza 
di regolamento saranno af
frontati, come già detto, in 
una ampia campagna di con
sultazione con i cittadini e 
con le organizzazioni sociali 
ed economiche con il preciso 
intento di ottenete contributi 
e miglioramenti sostanziali 

L'altro argomento affronta
to in consiglio è stato quello 
dell'ordine pubblico, su solle
citazione del gruppo consilia
re democristiano. Su questi 
problemi si è sviluppato un 
ampio dibattito in cui è in
tervenuto anche il capogrup
po del PCI Monti, che ha 
sottolineato la necessità di 
vincere il terrorismo attuan
do pienamente le leggi esi
stenti e battendo tutte quelle 
forze interessate a far arre
trare il quadro politico 

Monti ha anche sottolineato 
come sia necessario un pro
cesso di maggiore collabora
zione tra i partiti per riusci
re a realizzare un quadro po
litico più adeguato alla realtà 
italiana. Ha espresso un giu
dizio positivo sull'ordine del 
giorno democristiano che 
manifesta la necessità che 
tutte le forze politiche e so
ciali si impegnino per isolare 
i criminali e chiede che siano 
perseguiti con la massima 
durezza consentita dalle leg
gi. L'ordine del giorno è sta
to approvato dal consiglio 
comunale. 

presenta difficile. Al di là di 
certe manifestazioni contigen-
ti, comunque, resta il dato 
basilare di una crisi struttu
rale. Già si avverte, tra l'al
tro un calo nelle ordinazioni: 
sulla base delle prime rileva
zioni, si parla di una dimi
nuzione del 1015 per cento. 

In diverse aziende si è ini
ziato a qualificare la produ
zione che finora era sempre 
stata assai scadente, e si è 
tentato di avviare un lento 
processo di ristrutturazione 
degli impianti. Gli investi
menti, comunque, sono anco
ra limitati, come dimostra, 
ad esempio, il basso livello 
tecnologico. L'esportazione 
copre circa il 90 per cento 
della produzione: ne conse
gue una palese dipendenza 
dalle sorti del mercato inter
nazionale. che attualmente si 
sta restringendo fortemente. 
A ciò si aggiunga, la debolez
za, finanziaria e commerciale. 
con cui le singole aziende, si 
affacciano sul mercao. 

Il dibattito sulle difficoltà 
dei calzaturifici si sta facen
do sempre più intenso. « Da 
parte degli imprenditori — 
afferma Ferdinando Costagli. 
responsabile di zona della 
Filtea Cgil — si continua a 
parlare di aumento del tasso 
di assenteismo e del costo 
del lavoro. E' pretestuoso. 
Non ci risulta che l'assen
teismo si sia accentuato ri
spetto al passato, né d'altra 
parte, il costo della manodo
pera è superiore a quello di 
altre parti d'Italia. Può suc
cedere, semmai che in alcune 
zone gli industriali riescano a 
non applicare il contratto na-
zionale, è vero invece, che ' 
incide molto l'aumento delle 
materie, e che c'è una con
correnza spietata sul piano 
internazionale, in quanto altri 
paesi sono in grado di forni
re un prodotto meno costoso, 
anche se di bassa qualità ». 

Quale futuro, dunque? 
Le direzioni indicate dai 

lavoratori sono essenzialmen
te due: qualificare il prodot
to. rinnovare gli impianti. 
compiere un salto nelle te
cnologie; dare vita a forme 
associative per la gestione 
comune di alcuni servizi. A 
quest'ultimo proposito, qual
cosa si è mosso: si è costi
tuito un consorzio (calza
turieri valdelsani consorzia
ti), allo scopo di procedere 
collettivamente agli acquisti 
— spiega Costagli — non può 
che essere positivo. Diciamo. 
però, che è opportuno che il 
consorzio si allarghi. 

Secondo punto: la vertenza. 
Da febbraio scorso i lavora
tori calzaturieri sono in lotta. 
Nella piattaforma rivendica
tiva si richiede al primo pun
to, di « conoscere la situazio
ne, i programmi e le pro
spettive produttive ed occu
pazionali dell'azienda e di 
quelle ad essa direttamente 
collegate; gli altri punti ri
guardano l'informazione sul 
lavoro a domicilio: l'ambiente 
di lavoro ed il controllo delia 
salute; le sospensioni del la
voro: i contributi per la 
mensa, il premio speciale ed 
il mancato cottimo. Una piat
taforma analoga a questa è 
stata presentata nella zona di 
Fucecchio. 

II fronte comunque si sta 
spezzando: in due calzaturifi
ci sì è raggiunto l'accordo: i 
sindacati hanno siglato con 
TAPI Toscana una ipotesi di 
accordo relativo alla richiesta 
di « informazioni » da parte 
dei lavoratori. « L'associazio
ne industriali, invece, — rile
va Costagli — non ha mo
strato alcuna disponibilità. 
continua a rifiutare le nostre 
richieste ' senza fare alcuna 
proposta concreta. In alcune 
aziende, poi si verifica un 
comportamento significativo: 
i datori » di lavoro offrono 
vantaggi economici, purché si 
rinunci a tutto il resto ». Per 
conoscere ed analizzare que
sta situazione, i comuni della 
zona hanno organizzato una 
lunga serie di consultazioni e 
di incontri. 

Fausto Falorni 
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